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MENTRE L ; A H N 0 MUORE 
La- cronaca dell'anno che si chiudo, 

pel-ciò che riguarda la politica interna, 
contiene niJn pocW paragrafi (Clorosi. 
Al disàgio oootiomlco del mez.'.ogiorno, 
focefisoontroquol movimento del nord 
ohe fui opera'di sobillatori interessati 
ad inasprirò il ' lAalcdntouto, nato da 
causo r«ali,.: parliamo del sud, e da 
cansO'artificiali,'parliamo del nord. 

Avvonnero quo''{atti olio vorremmo 
tutti dimentlcaro, ma che siamo co' 
stretti • (i sognare tra i giorni notasti 
del 1898. 

presel'O II raro impero, (quando îl Uo; 
rórnó, allii dòVérosa opera cfeiseVva: 
tritìo (IS9ÒCÌ6 l'opera riparatrice, ii paese 
fu r'asslciiràta da una voce onesta o 
lefilb ' elio ihiso la questiono ne' veri 
tóriiiinl. 

'Negìi^ tìltìnit incidenti parlamentari, 
qiiando da' settori oslromi si corcò, di 
itaipoi'tài'e alla Cambra qùàlcho stra-
s&Co sbfiikios'o, il Prosidontò dol.Con-
9ig;lip' uscì in una iformola, non sappiamo, 
se '^iùvèt'a, patriotica od btflo'aqe. Era 
l'àlniiistla.'inoralo degl'incidenti dol 
nlài;gi:ci fbrmolata cosi: dimeiiticare-
quel giorni dolorosi o ritenoruo l'am-
miie'sfra'mento. 

Eqiiestà massima si è vista trodotta 
in tutto il programma di goyorno àol-
l'òii, Wllloux, senza pentimenti e senza 
ritooclù' inopportuni. Si è vista alTor-
mata nella discussione tributaria, dove, 
pii^e ritehen'do l'inesorabilità delle ci­
fre 'nel' bilàncio, si è alTermàtó il prin­
cipio di sottrarre Io industrio alia ti-
pSnnia^'dól fisco, e rivedere lo imposte, 
i tr'ibuti,'ìiel senso di un'equa distribu-. 
zione. Paghi puro il contribuente, "ma 
paghi secóndo i precetti.'di'quella giù-, 
stiisia distl'ibutiva chs d'oylessero il sub-, 
strato,' la basò iucròllabile del sistèma 
tributàrio; pòrti ogni cittadino la sua 
pietra all'edilìzio delio Stato, ma non 
sia'una'pietra sproporzionata; sia una 
pietra, non un miiO(|[n.o.- , 

E gli stessi critórii si, S'ODO avuti 
por ciò olio rigui\raa l'ordine (lubbfico, 
ràrarainlstftzibne interna, 

Li'dn. Pbllofix, che agli altissimi do­
véri del premiet aggiungp, i difflclli e 
scabrosi di ministro'dell 'interno, ha, 
dato provfi di.lealtii, di sicurezza,, del 
pili perfetto eciuiilbrio tra le migliori; 
qualità del soldato o i requisiti indi­
spensabili ad .un̂  uomo poUtioa. 

É non solo lioUe dichiarazioni alla 
Camera — giacché, purtroppo, l'Italia è 
cóstVptfa a raette're .le d.ichiarazioni fra 
qùbl 'sonilo di 'pò̂ i di cui i sacchi sono 
pieni — uia nò' fatti. Col mostrare che 
avendo acc'et'tàlo', come un dovere, senza 
sollócilarlò, il potere, ha completa la 
visione della responsabilità cho no de­
riva di fronto.al Re, al Piirlamento ed 
al paosò. È iin posto di'combatlimento 
la permanenza •al',Governo, ed in qu^^to 
senso ha moslrattf <lt con^preiMerlo l%nì' 
Pelloux. Per coiisoguepza ad- ogni pre­
fetto chiamato ad aiidiéndum, in ogni 
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istruzione, in ogni circolaro, si i avuto 
il commonto parlato o scritto dall'indi-, 
pendenza nelle vario amministrazioni 
provinciali, col sottrarre, por quanto 
ò possitiiio, i profotli all'aziono deleteria 
di caniarillo coalizzato e di sopralfa-
Kioni di altri poteri palesi od occulti. 
Il prefetto amministratore, non il pre­
fetto gerente responsabile: ecco la 
formola,pratica doll'on. Pelloux. 

In conclusione, l'anno, cho nei primo 
semestre si presentava irto di difficoltà, 
con un orizzonto - pRs.sabilmonte fosco, 
nello previsioni terrificanti di altri ma­
lanni, si chiudo, relativamente ancho 
per la nostra situazione intorna, come 

[nessuno as{iva sperare : si chiude nella 
'fiducia ciio l'opora dol Governo andrà 
[d'accordo con lo dichiarazioni verbali 
i l'atte al Parlamento, noll'appllcazione di 
> un programma che ha por primo arti-
Icolo: sincerità e operosità. 

Ibri abbiamo registrato con sincoro 
! compiacimento la notizia dell'indulto 
h'eàlo coiiccsso ai condaniiati politici; 
jed anche queslj'àttd oonbòrre a romlcroi 
fldlìtJiòM' nella nostra' situazi'qho interiia., 

iqftiiìe si pì'oSenta al'chiude'rkt dell'anno." 
lAlla grazia reale, che ha dettò una 
Iprliiaa'parola, segua l'invocata pacifl-
'caiioTio '0' boiicor'dia degl'italiani nel 
Ipeiislbro domuho della' patria, e nol-
[l'intonto supremo del benessere di tutti 
i suoi figli. 

LE ELEZIONI GENERALI? 
, Maiidano da Roma, 29, al Piccolo 
di l 'riesle: 
, « Da persona degna di fede mi vione 
(riferito il brado.di un colloquio avvo-
ivenuto fra il Re o- l'on. Polloux, dopo 
la seduta della iCartiera nella quale 
Muost'ultimo con la frase cho « se non vi 
l'osse una maggioranza bisognerebbe 
llrdvà'rlS»,•• Slfùsé 'alle étéiiidm geiièntli. 
; Il Re, non'so!o'aWébbb'a{)^rovato"Ie''. 
parole del presidente del Consljglio, ma' 
feli avrebbe ?oggiùntò':'« Ila fatto beno, 
anii fi'tìtéva pàrla'rò ailéhe più chiiii'o, 
b far éàpire'apeftamehte óliu so occorro 
bi; tea; appello" al; paese ». 

Monsllk marcia .iferstt il Galìabat ? 
Rai* tHìaióanrien a Nlaoaliè. 
IiO}7ia 3Ó — Si giudica attendibile 

la notizia dol Daily Mail di Londra 
fcho Menelilc miri ad occupare la pro­
vincia dol Gàllabat, la quale noU'ac-
kordo stipulato con l'inviato inglese, 
èir Rodd, era stata assegnala come di-
pondento dall'Abissinia. 

Secondo le notizie odierne, ras Ma-
Connon rimane a Macallè con 200,000 
uomini ,pQr garantire il fianco della 
Colonna principale abissina da eventuali 
sorprese. Si dubita che l'Inghilterra, 
vittoriosa doi dervisci, acoonsonta allo 
stabilimento di Menolik nell'Alto Nilo. 
Ma ai esclude asèòlutamonto cho lo 
possibili complicazioni fra l'Inghilterra 
0 l'Ablssinia possano toccare la nostra 
situazione in Africa. 
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Lo straniero si volse e vide la l'an-
ciulla,i;Ì|j'(li itìu'iM'ìbéMVflo'ttìva avorio 
colpitA''lit'òtoht{!ilmoWèi • EVelina osser­
vandolo di profilo,' ' ed avendo colto a 
volo un lieve sorriso su quello labbra, 
un'insinuante vivacità in quelle pupillo, 
non seppe padroneggiare la sua mera­
vìglia. Aveva trovata la rasSoiriiglian'za 
di famiglia! Si... erano gli occhi di 
Dionisia, più fieri nello'rstfoiiosoiuto, ma 
uguali nel, colore e ndlà :espres'diono. 
Anch'essa sorriso appetó^'ma si tolse' 
dilli provando un ràmmarioo acuto, a 
sciogliere si dolco malia appenarsU|ritit. 

Un pomeriggio, la famiglia sfon'ó 'sé 
na'.'éta radùìfàta'in'un 3alótto..conligu9 
allo stanate'da l'ettb; uh caraeribi"e dello' 
stabilimento si prosenta, portando sopra 
iiii'-piiitìb'd'ar^òWò'u'ri biglietto. Il si­
gnor .Carlo lo scorro con l'occhio, poi 
lo stdiioó'hillW'nióglie; àllii .figlia^ che 
lessero' il 'tìò'iiie,' sormontato da" ùW 
coróna gentilizia : Averardo Kender. 

Fu introdotto il;.visiti(toi'e, e.ia.fàn-
ci.uUa vedendo lo straniero a cui si 
di'iiìgevà di cdiìtiniio.la èia mefite, mo-

Tumuiti alla Deta dì Trieste 
provocatijìjigli sloveni 
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Abbiamo da Triejte, 20 : 
« lori si è apertil la Diola sotto la 

presidenza del capitano provinclalo avv. 
Carlo lìompieri. J 

Quando il scgretit'io, leggendo la re­
lazione della Giunljt, arriva al punto 
in cui accennasi al|à progettata ere­
zione dol ginnasio cibato a Pisino, scop­
piano nolla galleria 'jiolentissimi rumori. 

Verso la fino della relaziono, entra 
nell'aula il doputaib slavo Giovanni-
Nabergoi, la cui 4òzione non vonno' 
ancora convalidata |n soguito alla sua 
diffamazionB controii colleglli o contro 
il paese. -j 

Scoppia nella galbria un i'ormidabile 
grido di: «Fuoi'i! fuori!» 

Tutti i deputati tb'orali si alzano ed 
escono dall'aula lasciando soli i sòl 
deputati ajoyeni, njanfra oontinjiano. a 
piovere gii urli o.iPg,cli)''della galleria. 

Dompieri corca inutilmente di oal-
,maria; gridasi formiijabilmonto: « Fuori !' 
"fuori gli sloveni! »i 

A un tratto un,(rosso proiettilo,.va 
a cadere sul banao|degli slavi, proprio 
davanti a Nabbrgbi,|seguito a breve di-, 
stanza da un altro proiettile. I proiettili 
sono due quadri c(^tanónli il regola-, 
mento per la sala c^hsigliaro, cho qual-
choduno ha staccatojlasciandoli abbasso. 

Gli sloveni balzalo in piedi spaven­
tati. Nabergoi esceidall'aula accompa­
gnato da una salva,di, fischi. Allora 
riontrano i deputati, liberali. 

Dalla galleria pow continuasi, a gri-. 
dare: «Fuori gli .sloveni! » volendosi 
che escano gli altrj deputati alavi. 

Dompieri ordina jllora lo sgombero, 
della galleria, e la folla, uscendo, intona 
una canzone patriottica. 

Dompieri toglie quindi la seduta, 
mancando il numero legale ». 

Un importante documento vaticano 
Si ha da Roma,. ilO: 
« Alla tipografia del Vaticano si lavora 

febbrilmente, in modo cho non si ri­
corda l'uguale. Gli operai fanno ogni 
giorno irò ore più dell'ordinario, od 
il lavoro è. eseguito e ripartito in'modo 
che la sostanza del documenta non può 
essere nlTorrata nemmeno da coloro 
che vi lavorano. Oltre a ciò vennero 
impartite le ,più, severe e rigorose 
istruzioni pdr'-iiiSitftene'r'e' un 'àVsoluto 
segreto, annunziandosi solo che il la­
voro straordirtaiio continuerà cosi fino 
al 6 del pròssimo gennaio. Negli stessi 
circoli vaticani si è sorprèsi di tanto 
mistoi'o, e non si sa cho cosa pensare, 
facendosi le più strane supposizioni». 
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Piel^t'oVurgo 3Ó — ìi insussistente 
la notizia pubblicata dallo Standard o 
da altri giornali che si tratti di istituire 
qui una nunziatiira pontificia.. 

strò un soavp turbamento. Si può cro-
'deré'quàllè^'accé'gH'éniià gli fecero! Il 
barone affermò lealmente che ravvi­
sando le sembianze di Evolina, aveva 
subito, capito ch'ella era la cara amica 
di Dionisia: aggiunse essere il nome 
doi signori'.Steno sì .n^tb>'|i|lui,, ohe 
aveva crodilto'uri dovere' il sòlTecitare 
l'amicizia di si stimate persone. 

La signora Giulia, e suo marito cor­
risposero con estrema gentilezza alla 
di lui richiesta, e parlarono di tante 
coso. Evolina tace, ma' sdglio con at­
tenzione il dialogo avviato, sorrido e 
mostra d'interessarsi anche ai partico­
lari meno ooramovonti. Gli è ch'olla 
si sente sopraffatta dalla gioia di ri­
trovare, in un uomo, il tenero incorag­
giante sguardo di Dionisia; perfino il 
• lieve acconto slraiiioro del barone lo 
dà piacere, e quandp egli so n'è già 
andato da un pezzoV'Evelina ha una 
pienezza-di vita nel a'ùo'cuòre, un se-
'^fkio' dà'ous.todiro!..-.-"-' 

Si sa, n'ogli'stabilimenti gl'incontri, 
sia grS'iievpli, come sgradevqli, si effet­
tuano ad ogni istante. Quel .pgqieriggio 
segnò,, corno SI,pijò ben supporrò, una 
seq'uela di incóntri fra il barone e la 
famiglia Steno| all 'ora della;reazione, 
all'ora dei "'pasti, dòi concerti sorali. 

Quaiido il signor Carlo -non/poteva 
,.acpomp'5^pnre'ró sigqo'rd" al p'asseggio, 

•^"èr'àfil barone iSverardo" Kender elio si 
prendeva la briga di fare il cavaliere, 
è'i^e^l.d'facesse con cof^cienza,-egli solo 
lo sapeva. 
' Tutti lo invidiavano, poiché era fa-
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Udine a domicilio enelRe^no , • • • 
Stóti dell'Unione Postale . ., • 

Semestre e trimestre in proporzione. 
PREMI GÌ8JlT|JITl8 

Agli abbonati di un arino grande aliiflànacoo dà 
sfogliare stampato appositamente e montato in 
cornice dorata (novità). ,„ . 

Altri almanacchi agli abbolaati semestrali e 
tritìdestràli. , ', , 

/ nuovi abbonali per il 1899 riceveranno gratis tutti 
i numeri di questo mése contenenti il romanzo in ap­
pendice. 

')'' 
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lUn m'agìstpafo a Éajenna 
Le obiidixiani di Dpayfuà. 
Parigi 3Ó —, Il Temps dice che si 

Ispodrri un magistrato a.Cajenna per-
'chè interroghi Dreyfus. 

Mentre le ultime notizie sulle con­
dizioni fisiche di Dreyfus sono buono, 
Bi teme invoco .per le„sue condizioni 
fnentàli. Pare che Dreyfus abbia ac­
co l t e l a notizia della .revisione del suo 
processo con la massima indiffereiiza 
,e cito egli sia ora quasi, istupidito. 

lina messaggeria svaligiata 
Vienna 30 — Nelle vicinanze di 0 -

berhollabrunn (Austria inferiore) venne 
svaligiatauna messaggeria pojtaj.e: dalle 
Spedizioni postali- furon^' involati &000 
fiorini. Si arrostarono il''-(io"dcBl6re della 
inessaggeria, nonché la sua amante, so­
spettandosi elio il furto siii'stato com-
ìnesso da lóro. 

Cile scorgere con qualo animo Evóìinà 
acootlava i suol fervidi omaggi. Nes­
suno sapeva la storia dell' amicizia di 
Dioni.sia, del collegio ; si parlò ' subito 
nei crocchi eleganti del l'ui:ui-o matri­
monio; 

— È'un'ambiziosa! — esclamano — 
veh! come sa sorriderò a colui: giù 
le può offrire i milioni ed una corona ! 
Ciò lo starli benissimo, ricchezze e no­
biltà.; 11,' andrebbero di pari passo. 

Una sera; mentre Evelina passeggia 
con Ev'ei-ardo od il signor Carlo, la 
sogno' con la moglie, la fanciulla dico 
jil suo oortipàgno: 

7-̂  Noli ho àncora scritto a Dionisia 
dol ribs'tro incontro, ed ella lo Ha fatto, 
barone ? 

;— Io... si -~ risposo- a voce som­
mòssa— fin dàlia prima sera ch'io la 
vidi, no parlai a Dionisia. 

— Loi è stato ben gentile ad occu­
parsi di me fin d'allora ! 

•^— SI... mia signorina, fino dj» quella, 
sera!..^— Tacque e divenne' sorio. La, 
melanéonia afferrava quei tratti nòbi­
lissimi, un ponsioro Occulto sigillava 
quel labbro. Evéliiia non ruppo il si­
lenzio, turbila in' cuore. 

Il signor Carlo s'è infocato a di­
scorrerò di non so quali combinazioni 
d'affari con la ,s\ia intelligente signora, 
a cui ricorreva talvolta per consiglio, 
li biirOno'ed Evelina, alquanto discosti, 
s'abbahdoriavart'o al fascino della iprp 
miltiià tenerezza. ,lja viottola costeg-
giatit 'dà pini e 'da larici, ' fàóova,, go-
mi'lio'ad'o'gni ìst:ànte, gli al'ù rami si 

i-iunivaiio al disopra, oppure separan­
dosi mostravano un lembo di cielo; 
fra i tronchi secolari, negli interstizi 
s'intravvedevano dei paesaggi sfumati: 
boschi lontani che formavano grandi 
jnapcbio sul dosso deUe pyajerig, ,vij-
lotio 'perd'ùte'qua e fi, scure capanne; 
sui pendii. 

l^utto lievita al raccoglimento: paro 
ad Evolina che Everardo sia in lotta 
con se stesso. Si volgo più volte, a lei 
corno pòi' farlo una confidenza, ma ri 
^nano mutò di nuovo; ^ólo sa volgerle 
talo sguardo, che la fanciulla scopre 
che il suo destino sta per compiersi, 
con la prima parola phe sarebbe uscita 
da quel labbro d'uomo follemente in­
namorato. 

E. ditVài:ti., il .baróne, .allungando il 
passo, la trae avanti, più avanti anr 
Oora,..., poi si arresta e lo dice con 
passionò :, 
' —7 Mi avete indovinato, Evolina? 

Un tremito assa)e la giovano, non 
può dir, nulii^, tanto lo ,^gU9,rdo. fierp, 
ardont'o" di E\>orardo lo tùrfia il cuore, 
(jlgli raddolcendo la voce l'attira a so 
vicina, e stringendo tra le suo quelle 
mani da bipiba, le ripete:, 

-;- Mi ayeto indovinato? Avoto com­
proso tutto l'amor mio? 

La fanciulla pronunciò un breve si! 
e gli occhi neri, brillanti si affissarono 
lealmente in quelli di lui. , 

Allora il barone, proseguendo innauiji, 
le narrò della sua vita infranta, quando 
gli yenfi^ro a mancare la giovane sposa 
ed il figlio. Confessò come avesse, fin da 

Lo sventratore dì Vienna 
I fflotiifl del delitto — l.due fegai i , ,^ 

1,6,9tranéz;;e dell' astassino — Sa-
, rebbe un pazzo ? , , , , -.HI^,,, . , . , 

I telegraniAii di Vienna ci hanno 
tenuti informati di un, orribile delitto 
commesso i^ quella .oittiki. un. delitto 
che, ricorda perfettamente .quelli ,di 
Jack, lo sventratore. Ne, (u vittima i upa 
douna pubblica, certa. Francesca Ilofér, 
che abita nel distretto di Qttakring.'Si 
trovò il cadavere, squarclajto, mutilata la 
inodo orribile. Finora, a malgrado delle 
più attivo indagini, manca ogni indlKio 
dell'assassiiio. È nemmeno.si può oon-
popiro il movente del delitto. Il, furto,? , 
^ a se l'assassino non rubò taDto j:da 
metter insieme. dieci, floriul ! Alcune 
bedolo di pegno, per oggetti di ,pooo 
Valore; un. paio di orecchiai coaipie* 
truzzo. azzurro, roba da un floriuo, 
strappati dagli orecchi delia vittima; 
una sottana, un paio di stivaletti veoobi. 

quell'epoca fatale, deciso di v,ivare, spiò 
solo.... I/a,iitica, spo^a, di,,9ui,i tratti 
del volto rnmnìpntav,a,no ,que(ii pi Kjvé-
l'ina, egli l'aveva avuta sèmpre pr,c\- , 
sente, sempre vincitrice sopr^i l[e,nupvf) 
in\magini che tontavàiio di E{yellp|;e ,la 
religione dei ricordi!, Dacchò s'era in­
contrato con lei,, invano avqyà combat-
liuto per rimanere fedele alta .nipi'iat 
peî  noi;, venir meno ài suoi proposJLt|, 
sul tramónto della ^ua giqyin^^za.',M^ 
il sorriso di Evelina lo attraeva, tpr 
gliendogli la facoltà di ritornare ai 

SI.., gli arride ancora t'avveuirpi; il 
castello abbandonato egli lo sogna ri­
suonante di liete vopj, di accordi,me­
lodiosi, immoto spettatore di, 8iCi?no ifl-
oantovoli. Le gemmo sepolto negli !|cri-
gni dovevano sciiitillare al collo, ^i 
polsi di loi, poiché era soave, e, ppra 
come l'altra sua, sposa, qhe, dal, cielo 
doveva rasserenarsi per ìa felifsitii cho 
sorge sull'orlo stesso del sepolcri I 
, Evelina stre^tt^,ai braccio, di Eys-
rardo provo fluaimeijte il sanjo Pfgo-
g!|p di pentirsi amata: non era il tin­
tinnio dell'oro ,c|)o attirava, a leij, il 
baróne, non il fuggevole ,Ci^priccio,d9ll^, 
sua bòilozza, ma \a siippatia,.,l'affetto, 
vero che yuqlo, essere .|oglf;timato JD, 
faccia, al mondo. Le If^btira, p'u:;is9iin^ 
accettarono il primo baclq d'aiifioire, fi 
la sua anima, si confuse ip > quella di 
lui nella divinazione, dell'ebbi;e£zà...fa> 
tura. •,,:,,, 
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Il ladro .strappò .perfino di dosso alla 
su l vittlìnà le calze e la camìcia, roba 
vecchia, sudicia e strappata. -

'Dn'ladjfo,, dijnHue,.,noi e ,poi ohe 
bisogno aveva un ladro di ridurre il 
cadavere'in:quello stato? 'Slpotrebba 
credere ìnv.e^ce olle si tratti di un pazzo. 
Al lorché j r oWàVéro aélla ffofer tti 

pi«fflir«ifrttS»irffl'irsfwf6 
che i capelli erano stati rasi nel mezzo 
dll-ìiSpo', cofne por una tonsura. E 
u|.'altra cosa: l'assassino staccò tutti i 
quadri — e ve no orano parecchi — 
d|lìo'"palati;ii disposti sulla tavola.IJii 
eiaminò, evidentemente, e poi ne scelse 
die, che""|tólso dalla etTnioI: là? foto/ 
giafla di lun'amiotl della Hofer la u4-
dlsegno di un-antibo amante dl-iei. • 
jDalla oircorstanzak^eanessuno idej-

T|oini udì nulla, risulta Òhe la donna 
dfve , ,6ss6i:- stata prima strozzata e 
spaVìtàà 'jiòi/'.Iia famiglia; 'Èha abita 
a«l quaritierlno a09anto. alla jtanza oc-
oépata dalla,|[ofer", ha' la. stan?i\ da 
l#to''*àatàèfeb'te a-quolla',* é-1 letti èono 
i4uro-«ontrb,in)B(^^^§tsnoti poi-.olìe, }e 
dtee stanze AOPO; divise ; # un. tramezzo 

e'w'rùHà.-e l 
B<|ttihssimrf,''e'̂  r^iti'a'fc'éra 
una porti?,'djifconittùiiìa îdhoj che tdpbi 
murata. Il marito lesse a letto fino alle 
1), e non udì nulla affatto. 

|j Durante i rillevi^a^unti dalla oom-. 
fissione sul luqgo pel,d'é|tttj;f,.*accàd4e-
u!̂  incidente singolare. Sul-pavimonto, 
Sótto il divano, si t r ia l iy^tQjdj l la 
#cisa. Quando poi la commissione per­
quisì tutta la casa, nella. Jajrimi 'jin,-, 
v^nn^un secondo fegato;"che ' pareva" 
UHaiW.j3oiae mai, due fegati? A forza 
di inHHn^i,si,ri;a6ppe .ohe.questo se­
cóndo fegato era,,di,manzo T facile. 
a'bonfondersi con quello ili Un uòmo — 
e'•'ohe uno degli Ìn(iMIUn| |Jll«»oasa-
l'aveva gettato via "perclièfndn 
réva.Kàso!>'.'.;'i':Jì;.'<-i,. '-s'-

p-p'a-
11 o|davpra,>wpqe] fotografato, .'pelf 

l'òrriBile stàio m ' cui ifu rinvenuto, 
alla luce del magnesio. 

|Da' .tut^i J iriHeTl'risuUii .jsjxe '' tjon 
deve esservi aiata lotta, perchè sulla 
viìtittia' non si riscontrarono che tagli 
B'graffiature insignificanti alle" mani.' 
Ttttto .ttttHijue» proverebbe, òhe la HofeV 
fujda^j!(-im.a, 8troz?ata,,e. ohe fp^ l'.as-
8a|sino''raBbìa'sventrata' per godersi 
dalle ultime convulsioni della morte. 
E."le orribili incisioni sono praticato 
o^i arte, corno da uno che abbia già 
f^fePjp'serbfzio "di mutilazione; il fegato 
pure è tMljatp fuori netto, con mano, 
sieR*,ltS0i*fe dà*uirprdfbssòfe'di.anar-
tomia, •. . • • • , 

•FràM'<féVoa;tìofel'' ; eft"TÌna'-'doìinétìà 
sur«5,-puftW'¥ètln:ò'"pilcèafé':'AvgVa 
incominciato col fare l'Op'eVaia'; p"di"èra 
stata •"per; sette 'anni; l'amante 'di iJn 
uomo benestante,-ché l'abbandonò tra 
aniii- sono." Da allora la Hofer, Che 
ndn ti-ovava lavorò e pativa la fame, 
sb'.getlò. alla malavittii'6-piii volte doJ 
vette-comparire davanti al giudice per 
contravvenzióne di'vagabondaggio.' Ne­
gli! nltiiniiitompi'-si•• vedeva'-spesso in' 
ooifapàgma.;di.iun ,uomo,. sconosciuto,'-
cocchiereiiìall'iapparenza, I primi" so­
spetti» caddero-anzi; su-costui,' ma egli 
riuscì ti p'rovare luminosamente un alibi, 

'La'Sera'di i lunedi nes'suno vide en--
trare itì c'asàla Hofer — che occupava-
uu'oamerino con-ingresso sulle scale — 
nè'sola'nè.aoòompagniita;' 'oonie nes­
suno'Tide enlrabe • alcun individuo ei-
straaeo''alla*!càsa,>'nè' uscirà^ ' La -notte-
il.portinaio''hon' siperse'ad alcuno; e 
a t-SJi9^»af-gJL*i^.»ilinÌRaio%|engono 1» • 
chiave del pò'r;tÒne, ma devono suonare 
e "paga're'dfeol; 'soldi per'fai-^i 'aprire, 
li "presumibile ' dunque ohe l'assassino 
abbia'pa'ssàtàla h'òtte''presso'il cada­
vere.' '.",''••'-''' ' • ' " ' " ''-'!•' • : 

Ilcada'vòre'.deUa'-Frances^a fu 'tro­
vato 'mai-tedi iiiafti'na'.'-datla' sorellastra 
di'lei,'''6iigli'erm'lna' Ti'ntér."La Hòfe'r 
aVet'a""pSstóta''l£l',h!'4t't'inà' di lìinedrih' 
oató.''di'-co'stéi ;'-^'iiSirandarSène','vérso l.e' 
2 dtf'pom'e"ri^glo,i|a''pré'gà' di prestarle; 
peV il ^•'gi'olfhd'"àBgiiénló "."un' rilaiite'llo,' 
perchè" doV'èvà '"fires'erita'rsi al iiuSioe, 
pe^ risp'oridèrb di infrazióne'abbuoni 
costumi, e non,voleva andare mal Ve'-' 
stiia.'Di'sà'é ohe.s'ai'ebbe y^n'uta là mat­
tina- a l l e ' 8 a prenderli il 'ipantéllò. 
Non vedendola oomjiàrire,' la sor'èHa 
andò a'.portarglielo leii'stessi.- L^ufciò" 
della canieraera stfccjhiùsÒ,- Ift'soypiijsS, 

'p'oc'hi 
nu'ti''tutto il'quui'Uerò'fu'sÒssppra, 

Vienna 30 —Ui pbli'zià'hà arrestato 
ier'se"ra "un'individuo ' òhe si'éosp.etta 
autore dell'assa'sijinio dòllà ràgiiza'Pratì-
ce8<s^''.Hofor',''L'fti're8'to' avvenne in' un' 
pùilto.' frequentatissimo' della '"cittji ed 
attirò' intorno ;'4iU'iridividùo' e'd'"agli' 
agenti' dl-'-pòlizia, una. gr^n folla. Pa-̂ " 
refcohie donne, a'miohe- dtìUa Hofòr, oi'e-
dono di riconoscere neil'arrestato' brio 
de^li amanti dell'assassinata.'' ' 

È precetto formai di medicina •' ' 
DsSPé'di'Migon .l'acqua Chinina. 

VARIETÀ' 
Un peaiisro td.giorno. 
Indurre il atatto pffiMÌmo' td avere' Al noi 

nos buona oylulollo e no! wddate aiooeraitioato 
in quella oUso»., del piBtlm»: Ohi pblHOtlo 
tanta arto iiftìè ^oanfo fa donoo? 

X 
Oognnlont utili. • • ' 

"'••BUpe»«4't«»i«(ltloe,--";-* - •• • 
Una aìgQOPa dUUnia userà oon parslmoom 

delle cario da vUita, mandandolo per capodanno 
0 por l'onomatlliio 0 tonivertario della naattita 
alle signore piit anziane o ohe ella stima degno 
del atto osaequio. Agli nomini, tranne rarisaime 
Mttioni, la donna non manda mal carte da 
vnilii. 

X 
.'La itam . i 
; Sciarada.-| ' f 

' J Mare II.MM.XIIO, -
Mare il primiera, 

• -. -'.' •; ; 'illiMf^iè'la mare, 
Maro è l'inlidro. 

Spiega», del monoverbo nreoed.. 
i . . B9MANZIBRE.̂ ™.m(m«i « r^. ' 

! Per Bulro. 
Tp nna bo.ttijlleria. 

' —'Maperehe bovi in nn ìnodooosU.smodaloV 
1 — For-affogare i diapiaoeri. 

— B olriesiil? 
»- NO,'perchè-hanno imparato a nuotare I 

PBOVINCIA 
1 Mppoati d i a n i m a l i iiaifini 
'ohe avranno luogo nella Provincia di 
:,l|dine e, paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

r- IJoipen.ioft. 11 gennaio — Comeglians. 
Lunedi 2'id.' — Azzano Decimo, Spi; 

llnibergo, Tolmezzo, Trioesimo; 
Mai-tedi 3 id. — Codî oipo, Medea. 
Mercoledì 4 id. -^ Latisana, Per^ 

cotto,'Odezzo. 
. ; «GioitedbO "î . ̂  Qonars, Saoile, Cei-« 
•v!|nanl), ••§.* Vito''al tagliamento, Porr 

;togruaro.; 1 - '-> lì , , . ' . , , ' 
Sabato .7 id,, •— .Buttrio, Gemona, 

Pordenone. " " 

DArilEIfllLliJpi 
A Gopizia s i minaoo ia uno 

• c l a m a . A..prot)osito del, forido sco­
lastico,, ohe il Governo austriaco vuol 
far'votare' dalla Dieta di Gorizia por 
favorire gli sloveni a spese della im-. 
mensa maggioranza italiana, la Senti­
nella del Friuli, coraggioso periodico 
.che si pubblica in quella oittè, scrive; 

« §e per avventura il principe 
a«iMseoya,''fdimeiitìcftbdQ:ìì8«!.«itì mo'< ' 
jnento di essere.„pastor6 (iriche degli 
-^taliftW'dfc^ndétà'S'piyvifaoiar'sfel'&s'ff'in 
favore-degli slavi, -a totale detrliùeato 
della' nazidnalitli nostra e del nostro 
benessere materiale, ci permettiamo di 
"avvisarlo -fin'd'oggi, che, senza tante 
ciarleie tanti complimenti, noi, è molti 
oon- noi, passeremo senz'altro al pro-
testuntìsnito. 'Eicbe questo non aia'un-
semplic'e spauracchio, ma che noi slamo ' 
pronti ad' agire, glielo possiamo dimo­
strare giii oggi, tenendo gi i oltre n'na 
Ì3Ìnquantina di adesioni, e non dnbitiamo-
fli portarle a diverse centinaia per i\ gior­
no in cui il prìncipe arcivescovo avrà 
votato contro l'elemento italiano». 

VDHffi 
Puon a n n o i L'augurio ci parte 

^obietto dal cuore per i nostri cortesi 
abbonati e lettori, per -i gentili corri­
spondenti, per tatti gli amici cài-i'è" 
fedeli del giornale, ohe ci confortano 
col loro cordiale appoggio. Buon anno 
a tutti, colla pro.speritii negli affari, 
colia salute, colla concordia e la pace 
nelle domestiche pareti ! . ' ' 

! Le wisite ufficiali di, capo 
q'anno . (Da una conferoriza'stàriaa' 
q,el 2100, miracolosamente presao-
perta'inun arohivio privato):.....Per-
óhè ^tra'tutte le belle usanze ohe allora 
C'erano, e oggi non-stìno più,'notavasene ' 
lina,' la quale i to r tavàche il 'primo 
d'anno tutti gli ufficiali pubblici, sètto 
la guida del loro superiore •iniraediato," 
si reoasàero a 'visitare e ̂ pòrgéi-é bsseijui 
e auguri a quegli altri che sedevano ' 
in più alto grado. E' tutti — cosi l'osse­
quiato come gli ossequianti — dovevano 
vestire l'abitò nero, e portare in testa 
lina specie di tòrricellà oilindrica, lucida 
e nera anoh'es'sa; ohe allora chiamavano 
canna o tuba; le mani dovevano essere 
imprigionate''entro'' córti piccoli"'sac-
(jh'éttl.ohe si dicevano'gu'anti, 'ch'erano 
quali candidi, quali neri, qUali',-d'altro' 
^olore. ' *. ' ' " •- ' - -; '<^ !• 
; La pompa oominoiava'verso le nove, ' 
e contiiiua'va fino 'a mezzogiorno, talora' 
anche fino alle tredici ; ed era 'mirabile 
la varietà'dei saluti, degli' oriiaggi "da 
parte degli uni, e delle' risposte e rin­
graziamenti dà parte degli' altri. •' ' 
:' 'Massime quando s'avvicinava l'ora 
(iella fine, non entrava mai lina depn-
tazibne nuova, php'il superiore visitato 
noii avesse la' solle'citudiiie di guardare 
l'uori -per sopra le'te.ste.defeli eiiti-j^ti,. 

P R ixj:f t . j 

se. dietro .essa, nd venissero altrui e 
tanta era" l'araar^iia ohe provava al 
vedere il divertimjnto al suo termino, 
Che talvolitt, allo |Corgeré ohe la en-

..tranto.e'ra l'altìm^B'impallidiva. .*•. 
• In qaalahe Iiiògi la àala era òo'sl 
ristretta e lo oomnissioni cosi nume­
rose, cho alcuno' .'dovevan i-imanere 
iaèzzo entrò 'e meÉo fiiori dèil'tfsoiò;' 

. ed entrando studavano molto bene 
il pfssó jp'er non plssegglape 'sul .piedi 

• dèi èòmpàgnl, t'aiv|lta afflitti da coì-te 
dui'ezzoiins,• ohe i. ohiamaVan' calli; 

* por non pigiare e ammaccare le tor-
• rloolle, oh^. oomui.emente, durante la 
vi.sita, si tenevano sul fianco o presso 

, il deretano. 
^iuno potrebbe jiire di ohe gioia, di 

che allegrezza, .di jho felicità, si sen­
tissero, pieni gli alimi e degli onorati 
e degli onorandi', pir tutto quel'giorno! 

• Se, togli .qualche love ohiaoohlera tra 
certi mariti e certemógli, per inzacohes. 

• ramonto dell'jtbito à r o o scniacciamento 
delle torrioslle, quella usanza, oggi por 

-sempre soppressa ialla malyagità dui 
tempi, dava a tutti, (er tutto quel giorno 
e per altri appress», tale una conten­
tezza, che fapuvaidimentioare dolori, 
noie, disgrazie e p'frflno i debiti ; tanto 
che se ne . rlmotteifa. il pagamento a 

,un altro anno.... ; , 

Il deeaioaa da osaei*Wapal 
in qnesii gioi*nl. I lettori' nò 
prendano iipta: - ' ' • 

' 1. Uscendo dì «as», procurati un 
.biglietto da mille, -possibilmente falso';-
; e fallo vedel-e a ^utti quelli clie-ti 
jdànno ' il biìon priiioipio, dicendo : So 
hai' da oambìai-mi ijueèta biglietto.,:. 

; '2. 'Se non gli h«i data la mancia, 
•.guatidàti dal mettefe • la tua testa tra 
le mani del barbiere. ' ' " 

8. Guatidati dal lartl trovarla in casa 
;dal portalettere. • ' ' ' 

4. ESoi di Casa in pantofole," per non 
'farti a'entire;dal portinaio..'' ' ' ' ' 
' 6. Procurati alcune mo'soho' e méttilo • 
nella minestra;- mostrandole 'con'indi-

ìgnazione al camerière' della ' tua trftti-' 
(toria, affinchè "lion j osi domaiidarti là' 
'.mancia. ' ! ' ' ' ,''' ' ' ' 
' 6; Se devi ricevere un telegràmìna', 
fallo indirizzare al ,più ' insopportabile 
'de' 'tuoi ffligliori' amici. 
, 7. A quanti fi salutanti con ùmilfd, 
rispondi oon alterigia, o nonrispondere* 
•a f fa t to . , - ; . - . -: ' ..<' -, , i i , - • • , . ' i*,[ , ,- .; „ ì -
l 8. A tutti quelli che ti danno il'buon 
jprinoipio devi rispon.deret Noti capisco; 
jsono sordormuto,, . -.: ', 
' - 9. .Non. incoraggiare la tua serva con 
Ipizzicotti, abbracci, od altri diritti feu­
dali. , ' ! • ' 
, .10. Non leggere la rubrica spiritosa 
dei, giornali, perchè vi' è di certo un 
pezzo sulla mancia, e sempre": cretino 
tiome questo. , 

' ^La 'fine dal m o n d o , L'emulo' 
di Mathieu de la Di-òme, il' prof.. Ro­
dolfo Falb, autore.dell'4,ft»an8coo pf'ó-
feliiOi'hd. lanciato lìel .'mqndo una.tér-
j-ibile profezia: .fi 13 novembre di quor 
sfanno nel quale entreremo, domani, il. 
nostro globo cesserà di, .esistere, e; 
naturalmente, noi con esso. 
; Non è allo scopo ..di sopprimere gli 
àuguri di'capi) «d'anni),''che -ricordiamo 
questa profezia : tùtt'altro. fi per tran­
quillizzare le lettrici 'è i'.lettori'col-
l'autorità dell'astronomo Les Bren'n'er' 
e con quella di Fbèrster, direttore del­
l'Osservatorio di Berlino, i quali si'son'o 
affrettati • a - fam sapere, -ohe- .inglobo no­
stro non corre per ora alcun .pericolo. 
• Ci ^are ohe la cosa ne valga la pena. 
, Si smentiscono tutti i giorni, nei gior­
nali, delle, notizie o.he non hanno alcuna 
importanza; o, tiitt'al più, ' ne ' hanno 
éolò per ohi tenta di divulgarle; ci 
pare ben più importante raccogliere 
ima .smentita che riguarda la salute del 
nastro pianeta, indissolubilmente unita 
alla nostra. 

! Il' màlincotìibo prof. Falb ha dunque 
profetizzato che \\ 13. novembre" 1899 
la'nostra piccola T^érra si incontrerà, oon 
una cometa mostruosa la cui enorme 
e incandescente coda ci avvilupperà 
incendiando la nostra atmosfera e sca­
ricando su di noi una miriade di bolidi 
incandescenti. La distruzione del genere 
umano avverrà quindi prima per asfis­
sia, poi per incendiò, e-flnalmente per 
la pioggia dei bolidi ohe rappresente­
ranno la pieti'a sepolcrale su q'qesto 
immenso cimitero. " . . 

Voi vegetò .ohe la'prospettiva non 
sarebbe piacevole e tale da indurci a 
lasciare tutte le altre piccole'..preoc­
cupazióni nelle" qual i ' la 'nostra 'vita 
quotidiana si dibatte; Soltanto non 'bi­
sogna- prendere la cometa di Falb piiii, 
sur serio delle altre. , 
: Gli astronomi ritengono ohe, nello 
spaziò da essi esplorate, noi| vi "sieno 
meno di 74 milioni di' miliardi di co­
mete,- e che questi 74 milioni di mi-
liarili.di corpi vagabondi, galoppino' con 
una dì velocità 150;oqo óhilom, all'ora. 
Ciascuna di 'qii'este .comete può avere 
una -coda misurante "va'riì milioni di 

ohilometri di larghezza e ufià lunghezza 
di circa HO volte il diametro del solo, 
cioè a dire .mille miliardi di ,ohilometri. 

È natni-ftle ohe -tutto ,4«lesto po' po' 
di roba iij .moviménto, debbft. preoccu­
pare il pab6iioo-f]^fe .'dei ìnovimenti 
strategici di Menolik o di ras tìaconnen ; 
ma gli astronomi, ohe vegliano su tutte 
qu6St6--eMMit4i!l6Tii "crtaétì',* "8S11J8 'Sei" 
generali ohe seguono i varii atteggia-

ì menti del nemico, ci trtinqUillizzano e 
ci asslcnrano che la Cometa del 13 

. novembre prossimo, una vecchia co­
noscenza del nostro globo, al .quale fa 
una visita, da lontano, ogbi trenta anni, 
non oi, sarà oauàa di alcun pbrifcolo, 
ma ' oi offrirà invece un gi-aditissìnlo, 
spettacolo mostrandoci ìielia nòtte dal 
13 al 14 il cielo tutto ini fiamme, e 

: l'orizzonte s t r ia te ài migliaia e mi­
gliaia di solchi fuggitivi 0 flSmmég-
gìanti. 

In ogni modo il prof. Foerster ha 
pubblicato la-seguente nota; : 

«In seguito'ttd asserzióni imprudenti' 
0 falsamente Interpi-etatOj il pubbliooi 
ha creduto ohe la fine 'del mondo fosse' 
fissata (già, come- l'estrazióne di diia' 
lotteria di benefloenza) per il 13 no­
vembre 1889, Ciò che ha datò luogo 

: a questo errore, è il fatto che. là Terra 
passerà nel novembre a tr'avefto uno 

; sciame dì piccoli asteroidi, come già. è 
lavvonuto nel 1866, nel ISSS'o nel l'i'90,. 
jQìiesto fenomeno non'è talo/dàins^i- , 
ira'i-o albuna' Inquietùdine ». ,' 
I Non vi pare'(li. leggere un. communi-, 
,oàto di un glo'i'palo'utfloloso, di'questp 
genere! « Sebbene", dajtli interessati si= 
jfaoalariff tìòrrare v;oo\ d' una prossima, 
.crisi rainistèri'àlé, pure possiiimo assi-
-.eurare ' ohe' il- MiBiat'ej-d & concorde, 
.eco., eco. »?... ' ' . . ' ,•' 
; L'umanità stia dunque tranquilla, ^ ì 
-lettori del Friuli mandino puro tran-
iquillamente l'importo. del-;loro abbona­
mento all'Amministrazióne, òhe'nepp'ure 
la grande- cometa avrà potere dì pVi-
varìl di un sol numero del giornale d̂a 
lessi prediletto. - , '. ' ì 

; -Il •heWAlmanaooo che la nostra Am­
ministrazione dà in-premio,- continuerà 
a segnare i giórni del '1899 anche'dopa­
li 13 novembre. • ' • 

, L ' in iepapse a l l e c a s s e pò». 
;stali e di p i spapmio . La gaz-
pena Ufficiale^ annuncia che l'interesse 
dèi depositi presso'la casse postali e 
di risparmio è 'fissato ,pér il primo se-, 
w s t r e .del 1899 a! g.88 ÓiO netto. . 

: La p o s i z i o n e mi l i i ape d e l l e 
.Buard led! F i n a n z a . Il Direttore 
generale' dello .gabelle, per'stabilirò' là' 
posizio.ne militare dei sottouffloiali e 
delle guàrdie"' di'ftnati'zà, 'la'àii-aiiSàto 
,una circolare ai Comandanti di bìroolo 
e di deposito;-con la qiiàle dispone, in 
conformità di quanto fu praticato dal 
•Ministero dellaguerra, che tutti quelli 
di' prima e seconda categoria' delle 
.classi 1863, 1884 e 1865; facciano pas­
saggio alla milizia territoriale, e che' 
con la data-del 31 dioeinbre 1898'spetta 
il congedo assoluto a" tutti quelli appar­
tenenti alia-classe 1859 ascritti ' alla 
prima seconda 0 terza categoria, 

In oMPoa di eiettoipla Ci scri­
vono: 

« Negli sooi'si giorni appositi ìttcafi-
oatl recaronsi per le case , della città 
a ohiedore se -vi fossero elettori am-
miniatìitivi da in'sorìvei'B nelle liste, t a 
prossima lotfa e'IèttòVàlé sarà molto aij-

,qa8l.ta,« ,aH.auto s,i..prev9d8,.,,Anohe. .a! 
Uizzl venne fatto tale lavoro elettorale 
di,-preparazione.*.).- • 3 •;<•- •,|'-}.;J 

'L'i'&6Vfk'-éltfo'fseW<5'-nU'«e -
da ohi è fatto questo lavoro di prepa­
razione ; ma si può stare sicuri ohe 
non sono l liberali q.ttBlll ohe si- Muo­
vono, bensì. ( neri da -una parte, 0 i 
i-ossi. dall'altra, ciascuno ^ per, conto 
proprio, 0 talvolta anche. ,1 dandosi 
una mano. I nostri liberali sono,bra­
vissimi, anzi insuperabili, quando al 
tratta.di esporre i lumi e la bandiere 

'• e di far-suonare le musiche, maqnando 
viene il momento Idell'azione,"preferi­
scono..,, di star a vedere ciò che fanno 

; gli altri ! 

Clfoóló spélaóla^iC))) é i-
; d i * o l o g i o o ' . Aocoglitimo opri piacere; 
nella pòstra'Crònaca il rosoòontb del-

_ l'Assemblea' genel-alé ordlriarìa del Cir-j 
i colo di' speleologia' e', idrologia," oo'mei 
.'quello òhe attesta l'attività dei friu-; 
'lani anche in questo, c^mpo, flnoi-à tVà-
: sdurato é naàl liòtó.' E' per vet̂ o il'Olr-. 
|oolo in meno 'di'un atino di vita" Ha" 
|laSctótò già traccìé ,"d( s'è, esploi-kridd' 
Iparec'ohiè grotte' óòàv^rflé,coinè as t iò ' 
tempo fiferit-ono 1' giornali 'qUQtìdìBtìl' 

ie l'organo della SòcibfVAlpinaFridlahà; 
, Presièdeva l'adunanza il prof. Àciillle 
;Tellipi'del' nostro Istituto" 't'èonioo, Il 
;qUàle'al 'pt'incipiàr dell'a'sedute,' oond-' 
imemorava il socio defunto prof. GiiJ-̂  
<và.iipi-0!odi'g;''dellne'àndo'!à flgiii-fi del' 
' docente e dello seiènzìató. Indi il oàssier^' ' 
:sig.''Alfredo LazArìni diede relazióne', 
.sull'andamento del sodalìzio; 'sul;' prò-, 
.grossi fatti nel breve tempo dacché s'è', 
costituito. Intorno al programma futiiiò 
del' sodalizio intrattenne i JiVeseilti il" 
if. f. di- segre'tario dott. Arrigo Lo'renzi,'. 
. Ii^dii'il presidènte Tellini propose', . 
con'.l'approvazitìlie " dell'assembleò; la . 
nomina di- quattro sooi onoràri nelle' 
persone dell'eminebte speleologo " franì • 
còse'prof. Martei;del limnologo éghiao-.' 
oiaiológo pròf.'F'ói'el'di Losanna,dello' 
zoologo nostro profr-Palesi B'4 infine ' 
del duca degli'Ab'ruììzi, il valoroso àl-
piniétà ed e3plóratoiie;'''che' all'Alaska', 
diede prova si bèlla'di'sé'.' ., ' ' ' , ' ' • 

Segue quindi la dì'sóiissióno del bi-
lanoio'preventivo ip99'alla quale'pa-^l! 
reoohi. soci .prèndono parte.' È. àppro- ' 
yato' l'acquisto di strumenti soièptifioi, 
nonché di alcuni 'attrezzi, comprèso un ' 
battello smontabile. " , ' ' ' . ' , • ' 
; Da ultimo, comò portava l'ordine del " 
giorno; ha luogo la nòmitia' delle cà- • 
Hche'sociali.- • . • > . , - • - •- • ' •.\ 

A presidente del Circolo riesce è-' 
letto il prof. Tellini.' ' ' ' ' " " . 
, Sono noifains t̂i consifiliéri i signori: 
Coppadoro Angelo; Gortàni in'g.' Liiigi; ' 
Lazzarini Alfredo, Lorenzo doti ' Ar- ' 
rigo, Trepin prof. Loi^enzs', 'Va'llon Gi-'a-
zlano. Revisori sonò eletti i signori Bla- ' 
suttiGiuseppe e'Musoni'prof. Francesco. 

A ARTURO L U N A Z Z I ^ UDINE I 
1 - • GRANDE 'ASSORTIMENTO ' ' T ' 

IVINI e Lia0ORlt 
1 ES-TERI E PtAZiOHALI F 

ÙDIlSt 
"Via Savorgnana N. 5 

BOTTIGLIERIE' 
Via Palladio Num. 2 

» Posta » & 

BOITlpiEglA r 

• "Via Cavour N. I I 

'I 
Subburbio Aquileja 

Specialità della Ditta 

E L i m FLORA FRIULANA V: 
cordiale potente, tonico corroborante, digestivo 

j BS- P R E M I i A T O „ 
• con Medagl ia d 'oPO all'Esposizione Internazionale di Tolàne.iI897'BK 
2 con Diploma d'onope e Cpooe'd'oi*o all'Esposizione Interna- " ' 
I zionale di Marsiglia 1897 ' ' , - ^ -
I con M e d a g l i a d 'oro di 1° grado all'Esposizione Nazionale di Roma W 
à Febbraio 1898 ' , ' - L " 
I oon Medagl ia d i b r o n z a all'Esposizione generale'itàliana Torino 1898 K 
^ con II G r a n d P r i x e Medagl ia d 'oro all'E'sposizione Universale r 
I di Digione 1898. '• - , ^ ' 

! Vendesi in bottiglie originali da L 5, 2.50 e 0.50 l'una. 'f̂  



I L F R I U L I 

Ringpaslamsntil e d «HOMI'I. 
Cì.viona oomuttioato con preghiera di 
.pubblicazione:- , . , , . , 
''^' «TOll#IÌ6ta èiraositaBza dsl iluovo 
«ino, la ortanella dell'Istituto Dera-
tiftta a niuno seconde nei sentimenti 
tdellà .gratitudine, in uno ai loro pre­
pósti, sentono mi imperiosa bisogno di 
pòrgere ai lorogeaerosi beiiefattori lo 
ftfii vive azioni di^gtóieé rassicura-' 

' zione d'unaindlmenticabilo gratitudine., 
1; Si, grazie (dal 'cuoite a tutti .quégli 
Sfregi ohe oonoorserocot loro sottoorsi 
^.sollevare le s,tt;ettézz6 in cui, versa 
^esta pia istitsizib'Aèj'éà 'Insieme un 
baldo augurio per ogni lorb desiderata 

• felicità. * -
'Voglia Iddìo, per le preghiere di' 

Huestè'erbature"'si generosamente be-
nàfloate, benedirli nei loro figli e coo-
dSfvarli fino alla più tardaeti-a go­
dere ì conforti e le consolazioni, ohe 
ftmedesimi loro • proouroranno. Voglia 
Iodio, in [tremio di tanta carità, far 

Sot«iré'ó.prosperare lo loro famiglie. 
Indo,ad e93o»4i..poter-disporre del, 

àipperfluo a vantaggio dei poveri, 
'ìjì-, • La Direzione ». 

,^aì vétei^ani del 1848 « 4Bi 
1$' Battetta Ufficiale pubblica il ,,da-
ffreto che'porta il fondo per raàsegno 
(ìf^yeteranî  delie guerre dell'indipen-
dbfea 1848-49 a duomilioniceiitoinila 
l(^^p,ep,co.̂ t%nte èseroiìiio é successivi,' 

* flnohè' ìàl'e cifra non risulti esuberante 
al | j . pj^ja .appUpaziona della legge e ai-
procedenti in essa ricordati, 

La «loplà di una dappetta. 
Palasi Giacomo di Giovanni d'anni 20,. 
nato a"'Gomona, domioililito ,î d Ar,te-

-gna, fornacfai'o', e Cqmini Giovanni di 
Giovanni' .d'finni 20, 'do Artegna, for-
oaaiaio, , ier sera alle 10 rubarono a 
Ciferiis una carretta a quattro ruote, 
do | valore di 60 o 70 lire, e stamane 
alle 4, in un Caffè di Triflésitt(o; tro-
vatb corto Manzoooo Antonio di Nimis, 
obé, in compagnia d'un sub- cognato, 
veniva ad Odino con un oaiTo di ca-' 
stagno, gli offrirono in vendita la' oar-
r^l^àrpè'r-il-'proso di'lira 32, cWl'u 
aòcoraato._ ..„.i,., , -.-,,.• 
fj'iH"• MSn«6'ò(ib~''diedb''lóró'tire "5"bò'me" 

caparra, dicendo, che il saldo l'avrebbe 
fatto ad tldine.'jPar via però'gli"sor: 
s|'ro dei dùbbi che la oarrótta~;j)otesae-
bSsare, di furtiva' provenienza, per cui 
ajppena qui giuntoidenunciò,l'acquisto 
all'iifflcio, di:.p;.,S. . • , , .̂  ' , 
: Ricercati e trovati i due > venditori, 

0(1 accompagnati all'DfBoio di P. S.j 
dfipo alotìne'ìWgative,' finirono por con­
fessare il-flirto, fier cui furono dichià-
ijiti- in'arresto;' ' •• ,• ' " , • 
liDólle 5; lire.''jJi caparra,', avuta, ^ ve'n-' 

nero }ofo''|equeétrate,lirf ^'IQ. ' , ' 
V—lii qaryltttieVa stata condotta a 

Udina--a ftmcircHio''del. carro d̂ol Man-
Z()oco, ed "aoébmpagnata dai Palesi e 
O'umihi fino" a'd uno, stallo, 'dove poi 
avrebbero dovuto trovarsi più tardi col 
compratore >=peU pagamento. • • 

il nuowo fattbpioeìlo softla^ 
stiooa In una vetrina dal negozio 
Gambiorasiìn via' Cavour è esposto il 
disegno del niiovo'- fabbrioito scolastico 
ohe-sorgerà.'neliàj.ex braida Codroipo. • 
ll.puljblioo -si,.ferma uà ammirare'la 

, bella grandiosità dall'edifièio, del'quale' 
qualshe settimana.fa noi abbiamo pub­
blicato una ttinuta-desorizibne. . ••', 

Passaienipi'di ùndisaòóu-
palOi-.Venne,arrestato a-Trieste, l'al­
tra 'notte, VitfcenzO C, d'anni 26, fac-
cliinb disoccupato, da Bdine, p.eróliè,' 
néljà'trattorìa di Regina Boschetti,'in 
via San iSioplò, n. ?1, aveva . infranto 
maliziosamente una lastra dalla portiera' 
dei' valore .di '2 florini. - • • • • 

Albeco di natale dell' Edu-
oaitoi*i;> "ScHol^ e Famiglia „. 
{Tredioesimatisitt''deUe-offéfte):UsLT--
obesa ManèlUi-Inam^ertioo diversi og-
getiji, di vestiario, Domenico Peer dolci, 
l(,ujgi"SpezzQl.ti diversi, oggetti di ve-, 
stià.rio, .Giuseppe Della. Vedova cotonoi 
per'.balze, Ditta" Nigg e Del Bianco co-' 
tó|)e'>;laba,;"Tiziano d'Orlando 12 faz-
zòl'ete'é 10 scampoli, Pietro Lupieri 6 
ŝ }«?ig.ol,i .„l|tna, e, jjotpne. Angelo, Vatri 
6'berretti, Giulia Pegola Angeli "30 
paia- di calze e 24 paia guantini di lana, 
bambina-' Corisuéld Abbigaente, 2 paia 
calze e 2 paia polsini, .Ditta .Andrea 
Tomadini 24 metri.-flanelle ..stampate, 
Ditta G. B. Cantarutti cotone per calze. 
Ditta Pietro Cristijfoli diversi oggetti 

, di vestiario, A. Benedétti un berretto. 

Biglietti dispensa visite. 
IV Elenco degli acquirenti : . 

Di Trento conte 'oav'.', uff. Antonio 2, 
Maroovioh oay. Gioirànni 2, Volpo avv. 
Emilio 2, Measso-avv. oav.-Antonio l, 
Antonini''avv. oav. G. Batt.''I, Màson 
Enrico 1, Disnan Giovanni ,1,^ Ronchi 
conte.,^vv.-oaX:, Andrea 1, Seitz' .Giu­
seppe 1, Berghiiiz' dòti Guido 1,'Bar-
dusbo Laigi-'-l','Péllarini-'Giovanni '2, 
Orgnani-Martina conte Battista 2. 

li dono agli abbonali del 
(I Friuli „ . I signori dì città e pro­
vincia ohe hanno pagato l'abbonamento 
pel 1899, possono ritit'are presso la 
nostra Amministrazione il dono del-
VAlmanaooo, con cornice dorata, poi 
1899. 

Il Monte di Pietà di Udine 
fa noto oho durante il mese di gen­
naio possono essere rinnovati i bollet^ 
tini color verde fatti a tutto aprile 1897. 
'- L'avviso 10. ottobre 1898, a mabo 
di tutti i sindaci o parroci della Pro­
vincia','riportato nel n, 47 dall'Amtóo 
del contadino, contiene l'indicazione 
dai pegni che andranno venduti ad ogni 
singola vendita, 

Il supplemento al Foglio 
pepiodloo della R. Pi>ef ettu<*a 
di Udinei ,N. 52, del 28 dicembre 
ÌB98, contiene: -»-

L'eredità abb«Baoii«i-«<iff»PMtoi Enganto di 
Qlnaeppe, nativo di Attsgna, morto io finkar^ft 
nel giorno 2lf luglio 1833, venne a^oettata per 
conto della minoro figlia del medesimo Fadfìi 
^oraido, dal di tei tutore Factui Siueeppe Al 
Pie.iro. 

— Ij'e«sttoro di Maniago fa nolo ohe nel' 
giorno 3 gennaio 1899 alle oro 10 ant. nellii 
sala della Pretura di Maniago, si proeederit alla 
vendita a pubblico inoanto degli immobili sili 
In'mappa di Maniago ed, appartenenti ad una 
ditta per debito, d'imposta e tasse verso lo stesst^ 
esattore oho fa'procèdere alla veùdital • 

— Alle ore IO ant. del 33 gennaio p, v. presso 
)a Prefettura di 0dine si addiverrii, col metodo 
dèi'partiti' «egreti, all'inoantb per U'appMto del 
lavori di rtauo dell'argine sinistro del- fiume 
Tagliameuto di fronte all'abitato di Latisaìà-
nél tratto corapreto fra 1 cippi 60 e 64 per 
l'estesa totale di metri lìSSSÀTt, per la presunta 
semmn, soggetta a ribasso d'asta, di lire 27644.30. 

: — 'li r. 'rribunate di Udine ha dichiarato es. 
sere accordata la omologazione del ' concordato 
8 ottobre p. ,p. nel fallimento della ditta Bor-
tolotti-Sanlo'di 8. Daniele del Friuli. 

•w.Ad istanza di Qnaltea Stefano di Cllnaz 
(Stregua)' esecutante ed in odio di Quailaa Ste­
fano fu Giovanni di Stregna, esecutato, avanti 
il Iribnuale dì Udine ed all'ndiensa del S4 feb­
braio,1899 ore 10 ant. seguirà l'incanto degli 
immobili siti in mappa e comune ceosuario di 
Stregna. 

Ambulatotelo medico - ohi' 
••upgioOa II dott. Oscar Luzzatto ha 
aperto, ambulatorio medico-chirurgico 
in Via della Posta N. 15. , 

Riceve tutti i giorni dalle 10 alle 12. 
>< Al Panopàma del Friuli „ . 

Sotto questa insegna, sui colli di Santa, 
Margherita', a pochi minuti dalla sta-̂  
zi'one di Torreano sulla linea' di San,; 
-Daniele, verrà aperta, iì primo gen-' 
naie 1899, una trattoria, nella quale si; 
troverà sempre un bicohiore di buon.| 
vince squisite vivande, a prezzi con-' 

'venientissimi. 

Panettoni uso Milano 
Il sortosoritto avi'erte la sua rispot-,' 

tabile clientela ohe nella sua piatoria,. 
in Udine, via Cavour n. 5, si tro-' 
-vano i ' rinomati P a n e t t o n i u s o 
MilanO) 1 quali per la loro buona 
qualità, buon gusto ' e prezzo, non te­
mono alcuna concorrenza. 

Udine, 10 dicembro 1898. 
. , , . - . , . , . Oltatiia Lenisa 

Il "Corriere della Sera,, 
in Tribunale. 

Sciogliendo la riserva pressi nell'ultima nostra 
couiunioazionè ai, soci della Gassa Naziofiale, 
siamo-lieti di annunciare la.cohdauna del Cor-' 
rier^ della Sera^^ pronunciata''dal Tribunale p̂ ô : 
naie di Milano'il',21 dicembre o'orrenle, 

Il dibattimento ; ebbe, luogo nel giorno 20 e 
teriminò al mattino del 81. E fa' davvero edifl. 
caute, non solo ver le strane difesa tentata dal 
Cotriere della'Séra^ e, ben ^'intende, respinte' 
tutte dal 'rribunale,-quanto e pii« per la'dichia-' 
ragiono venuta fuori all'udienza ohe quel Certo 
signor l. a-, ^utpre del- troppi noti ,,articoU del 
Corriere ed, apparentemente . almeno, della ve­
lenosa I campagna intrapresa contro la nostra 
istituzione, fa parte preoisamente del nuovissimo 
ceto. so.rto a Milano col nome di Attuari e de., 
dito'ispecialmente ttllo studio delle tabella e ta-. 
riffe per conto delle Società di assicurazioni. 

IJa'dibhiarazlbne spiega tntto. ' 
Intanto il Tribunale condannò j 11 CforWere, in 

persona del suo gerente respoheablle tlaliuzzi, 
alla multa di lire^ centoeinquantat a l l e s p e s e 
ed . a l d a n n i da li'smVorji fi» separata sede, 
par,3Mea(i,, tenuto,.in.solido il signoc, Torelli 
Vipìl.i^y gerènte .della Sooietà editrice di detto 
giornale. < • ' , i . i. 

Dome dissero 1 nostri avvocati, Marco 'Vitalevl 
e Ferruccio Foà, al dibattimento, il regno della 
prepctenzft deve finire là dove ' comincia le serena 
ed'imparaiale'giustizia dei Tribunali. 

Il -Tribunale di 'Milano fu anch'esso di questo 
avviso ed ha insognato ai signori del Corriere 
(die nessuna scusa, nessun pretesto consente, 
dopo aver attaccato atrocemente una nobile isti­
tuzione, di rifiutarsi a pubblicare la risposta con 
cai questa stritola ed annienta gli attacchi e 
dimostra quale ne eia la natura e,'la eerietà. 

Besta ora da provvedere alia'liquidazione del 
danni ohe, i nostri soci lo comprendono, furono 
e n o x * m i e devono essere adegiiati alle cir­
costanze gravissime in «ul sorsero e furogb man­
tenuti. 

A ciò sarà dedicato tutto l'impegno della Di­
rezione e del nostri avvocati. . . . 

Sia lode intabto al Tribunale che, ppnendosi 
al di s'opra delle inique lotte sostenute 'òontro 
la nostra 'Cassa, specialmente a Milano, ha fatto 
capire a tutti che 1»,giustizia in Italia 'non ^ 
ancora una vana parola., 

:,. L'Amministrazione 
^ìla Cassa Nazionale M. O. 

Bappreseuiante in Udine è il sig. aiuteppe 
Cesohititti, agente pressóUa Ditta FratelU To-
soiini, libraio. - ' , , ' . , , , 

Leggepf in quarta paginai 
Chinina Migone. • ' ' 

1 Amaro d'Udine'— De Candido. 

Osseri/azion! meteorologiche. 
Stazione dì Udine—-J .̂ Istituto Tecnico.» 

30 . 12 - tSM otó'S ore 16 ere 21 81' 
ora S 

Bar. rld. a 0 
Atto o . 116.10 
livèllo dal Bare 7«.l 745.a 748.7 746.9 
Dmidj relativo 88 88 79 
Stato del cielo oop. , cop. cop. coperto 

0.4 Acqua oad, min. 
Velocità e dire- ~. ,». _, 

coperto 
0.4 Acqua oad, min. 

Velocità e dire-
' xiono dei vento èalma calma 8. E 9.E 
'^etm. ceatlgr. a.9 B.0 4.2 6.a 

Ì
massima . . . . . 5.6 

minima 1.6 
minima all'aperto 0.6 

3 l | T e m p c r a t u r i | ; ^ ' S j ; , | . — • | 3 
Tempo probaòtlé. 
'Venti freschi del II quadrante; cielo nuvoloso 

oon ' ' 

'Tir' Bs j^m^-rwc mm. m 
Teatpo Minerva - Udine. 

•, Ripetiamo oho questa sera avrà luogo 
uno Spettacolo di famiglia, a cui siamo 
certi vodor'e niimero,slssimo il pubblico. 
Si, Appresonterà la brillanto commedia 
dall'inglese Laxiadi OaHo, e un nuovo 
bozzetto in un atto, Casa Dani, delia 
signora Adele Ssrtl., 

— Per domani poi, è provodibilo una 
pienona, alla rappresentazione doi Pe-
legrini de Uarostega di Liboro'Pilotto, 
oho tanto piacquero '̂ recitati dal Zago 
e dal Benini. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, MATTINO 

Accordo anglo-italiano 
in AfHoa. 

Roma 3i — Da Ibate auto-
revolis'iima mi risulta esislero 
un perfetto accordo tra l'Italia 
e l'Inghilterra in vista della 
nuova sistemazione d ll'Abis-
sinla e degli avven menti che 
potrebbero prodursi da uri mo­
mento nll'altro. , . 
Un convegno tra Umberto e Faure ? 

Roma 3i — In certe sfero 
abbastanza bene informate si 
parla di un convegno, che sa­
rebbe stato combinato per il 
settembre venturo tra il Re 
d'Italia ed il Presidente della 
Repubblica francese, .in una 
ciilù. di frontiera. 

Ad ogni modo vi dò questa 
notizia colla massima. riserva. 

Bolisttino della Borsa 
UDINE, 81 dicembre 1898. 

Italiana 5 '>/, contanti , 

Detta 4 '/i ex coupons . . . . 
Obbligazioni Asse Eccles. 5 ''/o 

OBBUGlÀZIOm 
Ferrovie 'Meridionali . . , . . . . ' 

„ 3 "/,'italiane ex coup. 
Fondiaria Banca d'Italia A % 

, n » » < Vi "/" 
„ ' 5 "/o Banco di Napoli 

Ferrmia Udine-Pontobba . . . . 
Fondo Cassa llisp. Milano 6 % 
Prestito Provincia di Udine . . 

Aziom ' 
Banca d'Italia ex QoupOQs. . . 

„ di .Cfdme 
^ ' Popola» F r i u l a n a . . . . 
^ Cooperativa Udinese . . 

Gotonifleio Udinese ex ooupons 1350, 
„ Veneto. 2 0 8 . -

Soaìetà Tramvia di Udine . . . | 80.— 
„ FeWs Merid. ex eoapone 746.— 
„ Ferr. Madit. excouponB 
OAUBl E VAIi'UTS 

Francia, óbèiines 
Oermania „ 
Londra „ 
Austria Banconote . , „ 
Corone . . . . . . . . . „ 
Napoleoni „ 
" UWIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi ex coupons. . 

dieso 1 
108,10 
102.40 
109.", 

3 3 4 . -
324.1/, 
508.— 
5)8.r-
45B.— 
4 9 5 . -
6 2 0 . -
102.— 

9 9 0 . -
135. 
186 . -
3 3 . -

B58. -

107.80 
132.— 
27.20 

225.'/4 
112. 
21.60 

95.-

| " D 0 1 I ) I 1 U I . B E N U S P A L L E ^ 

spina 
dorsale 

I LOMBAGGINE 
DOLORI VAGANTI/ 

I al t i i l lo «peolata a comodo > 

1 TÉtA RINFORZANTE, 
I POROSA. £[LASTiCA, 

fi fau« (li caoutohouop 
aHHidat olibano a f«rro 

PMirtlUKIONS tVKCItLB 

IBERTELLI 
, Una fola L. 1.-t duo tcilo U. I.OOi dadloi lete I 
I L. 9.60, frànoho di porto da A, BERTEILLI a C , 
I Via Paolo FriaI.SS.oQallsi'la Viti. Em.. MILANO. | 
I L'Arnlhaa trovani puro nolle f̂ armaols a Drogharlo. 

A Tarceiito 
e precisamente in prossi­
mità alla Sta'àone ferro­
viaria 

ì'aflttariii ÌÌ aDcle vendere 
Villino, che può servire 
anche per uso Albergo; con 
e senza mobilio. 

Per trattative rivolgersi 
al proprietario OAPELLARI 
.BORTOLO, Udine.(Baliasiieria)., 

Legna, da ardere . 
Grandi depositi LBflna da ar­

dere e Carboni. 
Prezzi mitissimi — Servi'zio 

gi-atis a domicilio. 
0. Feruglio e Comp. 

tidine - Via Prefettura, IO. 

Lflce brillante - Massiioa ecDOOiia. 

Marca privlIeglaK, 
ji/o«^ APttiCAÉm 

rfl 
2 7 0 ore di luM 
corrispoB- Q Q j g 

dono a " " **" 
In elegante cassetta fratoi 

a doinlcUlo per U '# : ; ' 

5 0 0 (""̂  (ii l"9°̂  
° t ì f r 4 9 c a n d ^ 
in elegante cassa (ranw^ 

domicilio per L. 'V,. 'i 

Durata garantii!'< 

Dirigere ••'' 
Cartolili^' 

Vattlfa 
.»il«-' 

BiaUniSionto 

&i 
di Verona 

CHI H A BISOQIO 
di fare una cura ricostituente ricorra oon fiducia 
al Vervo C a s r l l a r l del prof. Pagliari, 
premiato con undici medaglie, (luatiro delle osali 
d'oro. Trovasi in tutta lo Farinacio a lire u n t i 
1» bottiglia. Trent'anni di continuo inoontestato 
successo: 4000 certificati. Oraiis a richiesta im­
portante monografia illustrativa PA(3UABI 4 0 . 
FIRENZE. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DEIjLii! SCUOLE DI Ymmà. g 

issisttt m molli aniiilel i l i prof. Sfellétf 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Vidino > Via del Monte, 12 - Udine 

D'aff i t lapai due stanze ad ugO 
studio ed una camera ammobiliata,ifi' 
tutto in primo piano, iPiaaza 'Vittorie/' 
Emanuele, n. 7. /.j,-

dio. 31 
108.-
102.35 
109.1/, 
100.— 

335.— 
325.— 
508.— 
6 1 8 — 
466.— 
495.— 
522.-
102.— 

185.-
135. 
35.-

1360.— 
209.-
80.— 
746.-
568.-

107.46 
182.70 
27.12 

224. >;, 
112.-
21.45 

94.00 

" • PBOmiBTAHIO 

Loser Jàno§ 
BUDAPliST 

« Un rimedio sovrano, una 
vera conquista a beneficio dei 
molti sofferenti». 

Dott. Gambini — Roma 

FoiDilore i l a Corie-
iDigeriBle aostrlaiìa:. 

e Beale l É i e s s '> 

ACQUA NATURALE PURGATIVA 
liJi P A M I A 

originale della sorgente di 

L O S E R J À N Q S 
BudaSpB • Budapest. 

Senza dubiiio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissime' malattie, per le 
quali ne è indicato l'uso d'acqua 
purgativa. 

Ptof. SagUne, Soma. 
£(ficaQÌsBiniB,porganE« la-

cile, blando, preierite poicbè 

A garanzia d'originalità 
esigeìe fao simile 

e palma. 

Prof. Lcmbrooo, Torino 
Blandamente e lenxa atcuD 

inconveniente porga*, fr, u-
ti'e anche neile aSeziocl de' 
fegato o degr intestini. 

Prof. Baooellì, Berna 
Fresa voloutiorì, predace 

l'effetto desiderato saoia di* 
sturbi e senza Issoiero sus-
segnante atitieliezza. 

menò .disgustoso al palato, 'i^ 

F.T Haasalongo, Verona' 
Una volta prescrìttanonvl 

si pub piò rinunciare ogni 
qnalvolta occorra osare uq 
purgante sicnro'S «oevro da: 
inconvenienti. 

Copie di molte altre approvazioni^ a riahieeia gratis. 

Si vendo in tutte le farmaoie o negozi 
d'acque minorali.' • ' ' 

Il cambio dei oertifloati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
107.87. 
. L a Banca di Udine cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

EGIDIO FOI, gerente responsabile. 

AVVISO, 
stante il favore incontrato 

dei Panettoni di nostra sfiecia 
lità, avvertiamo i nostri cortesi 
avventori, che ne troveranno 
di pronti sabato e domenica. 
Trovasi rinnovato il depòsito 
Torrone a| fondant ed i Cliìnotti 
al Curacao. 

Da oggi, tutti i giorni, si 
troveranno i Krapfen caldi. 

Fratelli Dorta e C 

SARTORIA MARCHESI 
Mercatoveociiio, 2 — UDINE — Meroatoveooiiio, 2 

Kraiide assoFtimento stoffe Qltìnia novitl 
per confezioni su misura. 

TagliOi coiifezione, ppezasi e fopnifare 
da non temere confronti né otìncorrenza..i ' 

GRANDE DEPOSIT# 
Maglieria per uomo — Calzetti in lana e filo — Maglie 
e calze per ciclisti — Cravatteria — impermeabili- in 
Loden e Caoutcliouc — Guanji lana e novità,-; — 
Bretelle novità, — Portafogli e "portamonete — Sopra­
scarpe di gomma. 

PEILLICCERIA PER UOMO. 
-



I L F R I U t . ^ 
<Ti 

l.4> inst'rziani per Jl triuU AÌ rìc«iA>u«> «3.;Ui-uv\4Hi>'fiUì rlfin."*.-»; i. i!..yiiii»M4;*sìfii»zM«ae del>i»Oìiioituale.'*H t^tdtiìV' 

Volptp »iia (iroTii iuc..ii.Uslshilo d^liu virtù o dclWi »oppriorlfi\ 
IPIIJI ver« scqun 

CHmi^i -MIGONE 
chiedete,BlV(:a|l(i.pa''tucol|i(:iP ch« un usi pei voslii Crt|ii'li e 
la barba", e dopu poelip vnltc» fari-t-j ccnviiiti e conti m i . 

ISnsttt p rov idr lu j»«i- u d o t t n i ' h i . 
Ciunrii/u'.oiI 4lHÌI(; «ortlcAfraxionì. 

Si •vMflo tanto prufiimii'u eli- ii...'.lo.ii io finfMii'ihi LMiUOfit 
ed in bottiglie grai-di (t-r l'i.s".'»'» I n ui- du L 5 n L. 8 . 5 0 . 
Trovasi da (ulti i S'armachti. • Dfoyhieri e Ih-ffumieri del Regno. 

A UiliBO da Enrieo Mawn sblnongliere, dai Fr»!i>lli PeltosrI |i«rru<rali!i'tì, 
li» FnttwcMo Mlniaioi droghioM, ita Angelo Fobri» furinseiit» — A Maolago da 
BIÌWo Beriing* firnueisl» — > i ordef ono da .QlJ»t^^* TrfmWneijfiaaiiJtai —-A 
Spilimbergo da Eugenio C'i i> ' li e dnf Frètnlli Ijiriso A Ttilmatao da Clilaaai 
farmaoiala •« A P.i.̂ i-«'. <'a Arìdto.ìAn-.o Cettoli negoziante. 
Deposito penernl • dn A . i^IljfpIIO e C^, VioTi..n. n. 12; i Ì l l ì l iu iO« 

Alla ipadizioul per pacco postale agfftungere centcBlmi 60. 

«'jir •^^r^-'iir,msii0O*k.*jritit.jriiki3it» 

PREMIATO COi\ PIÙ MEDAGLIE 

iumA E mmmi SPEGIÀLITI 
. . OKI. C H I M I C O Ì^ÀUMAici^tA 

i l Ci iOIDO POMEMiC 
VIA GRAZZANO " U O I l S f E "̂  VIA GRAZZANO 

*tff<* 

BilJI}|imaMMe.in.q?a].nnque ora del dorno-Preferibile $1 Selz.otìI al fernet priina dei pasti eiall'ura 
del Vermouth'-Vendesi nei principaìi Oà'É e M Drogliìèri e Liquoristi d'Italia 

pICHIARAZIOJMI 
HiilbitOTOrittii, dopo lunghi .e •ri.pet.nii'eisperimouti 

lieta d^uWijjafe it^^yL'AMÀM}:D'tìpll!lB:^refix&i.a dal; 
oBinilcd'fàrpiiioista Domenifg'lìeii Candido è il v i ro rige-
nlratoré:ììd'<^l]b.istó'iiiàc», poicliè'ià|]inéKi!i l'appetito e facilita 
lui'digestione. 

• Tal«-J|i^u.otB;,niiB alcqolt^ji.à.iji gufito. (ùaoevale, toeioo 
fortificante' agii^è poteTitonienle aui .nervi della vi,tji. orga-
nfea e aul c e r m l o - r còsifiuendo-tutfa la aia.^sa saiigni^gna,. 

' Il sot'a8(irìU».q,|iindi,.iiS{irime'l!BUgiirio che i>'ilA/.^A'Ò 
ffPBINJS sia, nempre.più appreizutu dal pubblico ed aaohe 
p^^siifitto daì';nieiiì'ci 'cojige 11 u)ìg!.|u.i; .tonico dìgestirc che 
sii conosca, .•jsa.i;".':"•-'•-'-'•"•' •-"••^ 

Falarmo, 3 febbraio 1890, 

l*r^f. Ctaetaii.o i.a. Ii'urina 

Sig. De Candido Domenico, farmaaisla, Udine 
. Mi è siMnmani^nte ^rato l'attestai le che avendo usato 

il suo AMARO D'UDIiW l"ho trovato dolina efiiclicìa 
sorpreodeute non solo m tn'Ue q'utdle malattie di atooiaco 
accompagnate da aboFesais, ma -ancora nelle inappetente 
derivanti da postulai, da m^lj^ttie. ^i^auriiuti, .pjurcbè; .non 
esistano da parte dello atÀis'aòo in'oUeàiiiio oause -malvàge 

ed irri«olubili. 
L'AMAiBO D'pmNE è, UBO doi migliori tonici che io 

abbia conosciuto, e uoDi.iiuii-^ji)! prescrivere ai rpiói d ient i . 
Gradisca, signor Ile<Caodidi), i sea»i della mia petfetta 

slJimA ed osservanza. 
. .n>lignuo a Mare,' IS nbbraio 1396. 

iti««itiA do t i . a'>4?ii<'Kriiai 
' 'finitore dell'Oipedal^iCIvila di Polignauo a Mara (Bar 

Premiato all'Esposikionieiir'PbWànSSd 
CON MEDAGLIA D'ORO 

iif'illihilr di.itrnitnre dei''l'wpl, ^ i i r i i l , .Tnlpr , s^uz.i aliìiiii 'pelricolo 
pur Kh,aiiiipidhdp.t^t'8t!qii ^!t..n<ip; confondersi colla pasta Baduae ohe è.pe-
rifiòloifi^pfli «ìiiUUiUt'ìi'iirrialì. . , 

Hiili'Kiinj 30 i|<;eiinaio .1800. 

'<:lnùiià«'iì(a ha fatto iie' no-' 

•i 

llìtibiuriiiina'Con pi'iceie nbo'Mt siijjn^r'A' 
j<tri:̂ '̂ tal>ì1im(!(iti .di nificin 
n'u r>iiis; dne-
s'tf» uè ft ilato. 

lH'.'fi'de ' 
t'HA/riSLU COGGIOLI 

l-'*»!*'V tóòl,i'L o.a». 
Ti;o¥Usi/yBii(ti(jilB,ii|7;iiO!^!l, ,B)Ì»as'o rùflicio.anuiinzi del «irirnala « I l i 

•rn"lt%l '"• ^''^ •" " -

ti di miicin 'ons gHfji,;pi'''ltdrii ri.io,'e fabbrica Paste ili qile-
dsperimeifi. "ol Jiliii 'p^opni'afii delld T ' u a t l ^ V l i l l ^ B ; e' l'e-
.coiijpletD, Oli Qo'ab'a piena .soddi>'ftfiÌDnc. 
;iii'.fi'de ' • 

PfStKpttq a'rìiiiitp ,1.. 'k'.Vli 
,ai/yBpitifii!s,ii|'.;iyp!^!l, ,BÎ »»' 

«, Vi^illella'IVcfftttttrani t 

'^«sn^«!ì#<(|#it!!tlf«i;<UiìM:<i' •^Wi^-:i;fe:.i'ii|iiC'>€JiHI>Iia'l!>hia!ll(ai'MWi»*LOiii»>ll^ 

J)li'p dèi'pji tioefcati pródplti.per la ioìlètta'è PAcqua . 
!di;;Rii!r;i.'-'d,i,,Gjglio'e'G6l80rfiÌD& Li vìilu di'quest'Acqua 
ètprnpriq dille pili-notévoli. Essa dà fila tiMa della 
.Oari.e quella morbidcilza, e quel'vclliltalii che puro non 
siano cJiB.dci.p'ù ibfi-giorni-delia igioventi e fa'abaril'e' 
iwiccb'i)! ressa.'OutIlBll^uo< si^noia (fr.qtialb noli'io i ) ) ' 

'gelosii''tI;i.'llh'pilreziA del tuo coloriti, can patri fare a''i! 
mfeno'dKd'tii'jl^i idi Giglio.0 GolauminB il .cui -«sa dU 
venta orniui génériilc., 
!• hiikìW^ÌMii Uciiliglia'L. I , ,>«. 

Mi»iHì'i«(iiail)i)o pressi rOtlicio Anunpii dui liioinale 
I L : P B 1 U L 1 , Udine',' via dèlia'i'rafi'tlui's n. '«. 

~~'""iif- ""•i"",.i ' ir^'" '^ii"- nn>ii'~i'"i'tnìicrW'f''3"^, 

Vira'ah'ici^liftrice'. inMipehiUile dei' capelli 'pr^aHltu dai' 
.FKATEIiM 'KfZZI di Firenze, è aasclutàm'ehte' la 'ifii> 
•gliere di'qUifntsve né sonoin'icóirimeTclo. 

L'tmuiensa successo qittemltd. da ben'6 aniiiiè tuia 
jftifiDim del^uo niraliile ofTetto..Basta bagnare àlla'sere, 
A\s>^&^ ^rssaniio. uei capelli perchè..questi'- restino 
spleudidainente ariicciiiti restàiida tali per npa sel^ÌDii)na. 

Qgni, iljqttiglia é coiffezionata in eleeapte.'as'tucaio 
con annossi gli airicciatori'speciìtli a iuóvo sìatèina. 
«li.T^si^ilo , l « butt l | ( l l4> iTik'l.. ' l i s o ' * Ii.j i l . W 

ijBflitiìiiif^ generale presto la profufuoria. A$l.'ÌOnii.o> 
LiliI«M4(j)A — S.'Salvatore 48$e - :'irein'f''alia'. 

' -DepqsitjO in Udine iprtiS-̂ o l'Aratolnistra^ìone del 
...gioriwle <1L FRltlU . . 

'•iii'n«iiib 'VKtìs&mamit 
partente AMoi Ftirl«t&e 

GUAiifi 
R A l ì I f i A I RSIfS'T'if " f**" *)P'M*«''*'*'Jf''"''?"**'''l''T''eblie essere-Io scopo di ogni n. 
- U n l / l u n l l l l i i g « " l ' a ' mjijto; nia"i'nve'òa dioUifisinji sono coloro che affetti da malattie 
segrete (Bleunorragie }D generò] non. ji[u^tSt(nn che à far scomparire al più presto l'apparenz 

^^ de) ni'ale che lì tormenta,';-|ììl£ichc'di.^^ìi^ìg^e^e per sempre e radicatnieute la ««uMik che l'ha-
dridptto; » .pjr-rio -are ndncersno astringenti diiimosissiaji a ii»i\jit'iri'(»ic<Vj»è)«r-iea. a quella • dèlia pVnln n a N C K u r a . Ciò snc-
ceile lutti i giórni a quelli i!ne.;igiioraHO l'esistenza delle pWIl»ÌI^.'del'Pr<iró!iSoio tDIGI PÒRTA'doU'Bniversità di fàd.iVa, e della 
l i>j4i«laMet-Uovndu. obe.'costa. LlR'e 9 . ' - ' . " . . - ' ' ' ' ' ' ' [ ' ' ' ' 

Ques'e-pUlolC), che';contano ormai trontadne annoi di successo incontestato, (ler le su@,contiiip(ì e perfette ruàrìginoi degli 
scoli si-'rdi'cuti che''cr'onici; sono, come l e attesta il'valente dottor aiuK^JtM di Pi a, l'unipo e, yérn rimé.lio che qni^.meut? all'acqui 
—'•"-• • '••- —-••-••-•• ' - ••••" ' -"- —.1 . . . ! - " . i . - - • Catarri ali, il re»Jri,ngimenti d:orinii). S I IMCHUCAIW! 

1 alle 3 pi ' o'nsiilti' anche-p-'r corrispondenza. 

0, i i ^ 
M.'»' 6;b5 • 
D. U.25 
0. .13.40 

'0', ItSb 
;D.. n93 
.(*) QÙMto, 

II. 'm'tfU. 

Ìpl" . 
m 

W.18-

Arrivi 
HA. TBHEZI^ 

'• 'i 
»1-J'*>lp 

M.''t^7.̂ fl 

0. 
ti:qn<),̂ i iferp^a'a Porde;ioiio. 
da Pórflpqfloe. " '. , . , . 

sedativa guariscaù'o B*K(flikìal'nB«nte diille predette malattie (Hlénuurragie 
BEl»(»i''Bi»-'>IW*'«JA"»"«"l*."Ogni giorno visite medico-cbirurijiichc dal'ò SU 

, che -la;,3ola Fafinuciii tltlavio Gallsani di Milano, con Li prjifnrio.,in •Pin.iiii'SS'; Pietro e 
l'ino, N. 2, possiede la f e d e l e B n i B B l a t r u i l e pJtiei'tte'dolio,' vere pillole del Pro­
fessore LUIGI PORTA lell'Univèrsit* di'Pavia. 

-InTÌaniio vaglia postale di I ; l r e 9 alia Farmacia ^ ' n t a n l a '9'ifoieir. successore- al lil9jlit<^a<yi — con Laboratorio chimicii 
Via Spadari, iN, 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero: Una ac-dtola-{)itl(il()"del Professore L u t i c i IS»»»»» e nn 
fl|conq'dT-i^'lTeTe j)cr"a(̂ qna .«edafiva; d'diristrvizione .̂ ial incido di ii'sarhe. 

'i' iRIVKNDl'TORI : In C d l n r , Fuliris.A., Comejli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasiol) /armacia alla Sirena; s < i p l i l e i , ' C . Zanetti 
e Ponipnji iSmàTc^ifi'irJ«;»«<i!,"FarniniÌ<S''.C. Zauettj,' G.-Sofraviiiliì;'*«([•«, Farmacia N.' An'cirovic; TÌreaito, Giapponi Carlo, Frizzi 
C;, SaptqpijpSifcM^H''. Aljipoyic; V ^ i e i l a , Bòtnej'.; Ci jusnè , G. Prodrain, Jackcl.F.; H I l l u » » , ,= 'abiliroonto C. Erba, Via Mar­
sala, !̂ . 8, «'SSa"StH'C'Sr'Sale 'tìitlloria 'Vittbrio Emanuele; N. 72 Ciiaa A. Mantoni e Comp., Via Sala, N. li); J i n i n n "Via Pietra, K. 69 
e '.in tette le principali Farmiìcio del Regno, 

DA DDINS A VONTÌIBBA DA' poirnÉriBA A'mimi 
0. '61)2 8;^ 0. 0.10 • 9 . -

D. rsa B.S5 DI '9:28 •ItiOS 
0. 10̂ 86 IS.30 • 0 . U.39. •17.00 
V. 17.10 19.10 > 0. 161̂ 5 19.40 
0. 17.38 •ib.m •D. 18.39' 80.05' 

DA imufii 
M. 9.00 
M. '9:EÌO 
M: 11.30 
M. l&SS 
M. 20.^0 

A CnrpAM 
6,37 

10.18' 
II>.6g 

- .1627 
21.10 

.DA CmOAM 

'M. (tfitó 
'M.' '12:.g6 
iM'.'IS>47 
W..21JI6,, 

-Al-IIIIIIIS 
7.34 

11.— 
t!i.SB' 

' 1-7! MI 
:aljS5-

DA iIIQIMK 
M. 7.61 
M. 13.10 

A FÒSTOaB. 
1 0 . -
15.61 

..-«ifcss ,: 

HA PDirtoaii. 
M. ,,«,03 
M. 13.10 

A'nnWa 
' 9.45-
15.46 

DA 8.'GIOUOM: 
M., fì.lO 
0. 8,58' 
M. U.SO' 
0. 21,04 

A TJRIXSTII 
,8.>15 
11.20 
19.<& 
23.10 

DA.mnnTk i 
-M. 6,119.-
M. 9 , -

.M. 17.35 
•k*2i;4ù 

.esa-. 

ai;-' 

DA UDlNa 
0. 3.15 
a '8 , -
M. IB,« 
0. «.S6... 

A Tma DA Tss/f^xa-
A., 8.K 
M. S. ,-
,P,. 17.35. 

-AipniNi 

DA efA^AàSA A^SPlLIBÌa,' 
0 . ' 9 .10 • 9.B5' 
M. 14.35 15.20 
0. 18.41) 19Ì25 

DA SrIUUD, 
' 0 . S.-OS'. 
M. 13.,15 
0. 17.30 

A' tìlSARSA 

• I'4-.>-
16 . '10 

DA CASA&9A A PPR-Toaa. 
0. 5.45 6.2^ 
0. 9.13 9.'̂ a 
0. 10.05 19,50 

DA POHrOOB, 
0. 8.10 
;0. 13,05 
0. 20,46' 

A OASAnSA 

2l!s!$ 

'Cj'Qdeilto trino piicte da Ciirvighà'nó. 
.Coiticlden^ei Da' Portoglrnaro pW Veliekla. alle" 
' oro 10.10 a 20.42. PaiVonezIa par Trìa'ste alla-

ore 7.55, 12.55, 20; e da Venezia per Udine 
alle,or«'75if,. 131,55, .„ , . , , . . ( „ , . , . 

. lii>lÌlIÉi-t»4I«.-OÀIVIi;Ì,ÌRl' , - . 

Arriti- P(tifui\ì$ 
. DA UDlita A B. DAMÎ Ùi 
•E. A. ».15 10.— ' 
,R. A. 11.20. 13,— 
lll .A, 14.50 16,35 
R. A. 17.20 10.05 

Pdhiliiii AMPÌ 

tiia. DAkiìLi ' A liiintil ' 
7.20 B.'.A.'^i^ 

11.10 .S. T,. 12.23 
.13,55 R. A.. 15,30 
17.30' S. T. VìM 
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léirtw ÉliMte 

r .a - - iBbJH:^g£g-5agaisBfgaBB.gsmgBEK:rBvTBI5a!gTE='MI?! ! lgy- lÉ' 

I«»»vu lnv<;nxt u » b r c v r t t u l u della Dilla Achille Ba-iyS, .«l'iano. — fc t u t t o e-ft c i , e «i p „ ù fl<'sl , | , -rur.« Iv M " i« i tnttU6 
d u l i i r l i s t t a . — i n t u i t e la pelle V(-r.imoiit6 l u i . r l i l i l u , l i l u i f o » , v o l ' l n t u t n , mercè la nuova combinazione dell'amido col sapone — B a r a 
pm dogai altro s-,<pfne porcLo e composto con sostinzo specilli e l è'fabbricato con macchine d'invenzione della C-isa - Superiore ai più rinomati 
saponi esteri. - li p'ezzo poi è alla portata di tutti, Si vendo a cent. » 0 , 3». e 5 0 al pezzo profura to e non profumato in apposita elegante scatola 

MCOl'O i)l!:i.IitL . tUÌSTRA «JAS» Ù U l U,9 !«»Gi]tI.O MI VOKK)VI^O O K S 1 B H M . B 
Verso cartoUna-vatjlta dì tire » to Ditta A Banfi spedisce tre peisi grandi franco in Mia Ilàli'a. Vemhst press,, tullii prinepaiitiraohièri, 

larmactstt e proimniert del Ik3>Vi, e dctt orossisti di Milano Paganini Villani e C - Xml Cortesi e Demi -'Perèlli Paradisi e Como 
•'-'in-itìiillMC •l''ri-n8r''vt>nil'ib"ie presali i! parruei'h'fre ^ A l J g ' " " 

SmmaaimmmmiSmSSmjUfmammiftimmim^ 

Angelo Ocrvo suiti. M via MaroaUivt-cchui. 

MS • P 

Ptirtropp al tofhU'a'péSl 
Dopo une buina .èooa . 
D>j«OportA l , fft/e^. 
p'op bòi. lei i l^ ,W. 
La'-b ';' A' e' ha U pìitMl'a, 
H'' i ai'tint'iiìtwòy, 
l'- ara il glutidor, 

, jaî p» tmutiiiatti-. -. . ," ..,; •' 
L'è oa* il pauurftiiottftrfco 
qh'a) fearalk la. bile 
£'lil'bi/lla''di'SiilU 
OalJtihbU uà' boil piti«itilt 1... 
T?.ij|!iolit iwiBae n a b < , . 
Cq/got |dì ' . i^f i)ait i :*o,01owle (*) 
E diité chagté slorw, 
R''tipiA',t'iii"iaap;ì 

(*) .'dal, rArinnéistà t.t'Silndrt di Piifaffiià'. 

mimSfSi^iìfmtSim S^w" 
T'diit; '8S 


